
 

 

Prima  

parte  
Disci 

pline 

 

 
Traguardi* 

Obiettivi 

di 

appren 

di 

mento* 

Mappa delle 
attività e dei contenuti 

(indicazioni nodali) 
Classi quinte a.s. 2018/2019 

Nuove competenze 

per progettare il mio 

futuro 

U. A. n. 2 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

previsti 

IT 
A.B.C.D.

E.F.G.H.

I.L. 

1,2,3,4,5,

6,7,8,9, 

10,11,12,

13,14,15,

16,17,  

18 a,   

19 a,21 

a,23,24 

a,25,26, 

27, 

28,29,30,

31,34,35, 

36, 37 

 

ST 
C.D.E.F.

G.H.I. 

1,2,3,4,5,

6 a,7,8,9 

a,10,11 

a. 

GEO 
A.B.C.D.

E.F.G. 

2,3,6a, 

7a,8a 

ING 
A.B.C.D.

E. 

1,2,3,4,5,

6,7 a, 

8,9,10,11

. 

MAT 
A.B.C.D.

E.F.G.H.

I.L.M. 

1a,2,4,5,

6a,6b,9, 

10a,11a,

21a,23, 

24a,24b,

26a 

SC 
A.B.F.G.

H.I. 

9a,9b, 

10a 

TE 
A,C,E,F,

G 

2, 4a 5, 

9,15a 

AI A.B. 
1,2,3,5,6,

10. 

MU A.B.C.D.

E.G. 
1,2,3 a. 

EF B.C.E.F.

G. 

3,4,5,7, 

8a,9a, 

10a 

CL C.D.E.F.

G.H. 
1,2,3. 

   

Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Disci 

pline 

Traguar 

di* 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento* 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   Gli alunni in difficoltà svolgeranno attività semplificate e/o guidate 

dall’insegnante. Per gli alunni con disabilità, si rimanda al Piano  

Educativo Individualizzato.  
   

COMPITO 

UNITARIO** 

Realizzare un’esperienza di tipo creativo mettendo in atto 

le proprie competenze. 

Metodolo 
gia 

Metodologia della ricerca, didattica inclusiva, circle time,  robotica educativa. 

Ascolto e 

comprensione di 

testi multimediali 

identificandone le 

parole-chiave e il 

senso globale. 

Interazione tra pari 

e utilizzo di 

espressioni e frasi 

adatte al contesto. 

 (ING) 

Analisi di elementi 

strutturali ortografici-

lessicali, morfologici 

e sintattici. 

(IT-ING) 

 

Analisi, 

comprensione e 

interpretazione della 

realtà naturale e 

sociale delle regioni 

italiane. 
(GEO-AI -SC) 

 

Organizzare le 

competenze 

acquisite per 

realizzare 

nuove 

esperienze  

Riconoscimento e uso 

di frazioni e 

percentuali. 

Attività di 

compravendita. 

Utilizzo delle 

principali unità di 

misura di lunghezza, 

capacità peso e massa, 

tempo e valore. 

Lettura e 

comprensione di testi 

logico-matematici 

utilizzando grafici e 

tabelle. 

Riconoscimento di 

forme del piano e 

dello spazio, 

determinandone le 

misure. 

(MAT-TE) 

Ascolto, lettura, 

comprensione, analisi 

e produzione di testi di 

vario genere. 

 (IT-SC-CL-AI.ST-

GEO-TE) 

Scoperta degli 

aspetti 

costitutivi della 

civiltà etrusca e 

romana e 

relativo 

confronto.  

.Riscoperta di 

tracce di civiltà 

sul territorio. 

(GEO-ST-AI) 

Utilizzo delle 

conoscenze e abilità 

relative al linguaggio 

visivo per produrre 

immagini di diverso 

tipo, con molteplici 

tecniche, materiali e 

strumenti. 

(AI) 

 

Conoscenza dei livelli di 

organizzazione delle diverse 

strutture del corpo umano: 

dalla cellula agli apparati. 

(SC-TE) 

 



 

 

Verifiche 
Le verifiche saranno multiple in rapporto al tipo di attività svolta: schede strutturate e non, 

questionari, interrogazioni, osservazioni sistematiche. 

Risorse da 
utilizzare 

Testi di diversa tipologia, documenti e fonti, mappe e schemi, carte storiche geografiche,  internet. 

Tempi 
Da Febbraio a Maggio 

 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

contestua 
lizzati 

 

OBIETTIVI CONTESTUALIZZATI 

 

MATEMATICA 

1a. Operare con i numeri naturali e con i numeri decimali oltre il miliardo. 

6a. Utilizzare e mettere in relazione i numeri decimali e le frazioni decimali. 

6b. Utilizzare le percentuali, intese come sconto e aumento, per descrivere situazioni quotidiane. 

10a. Descrivere, denominare e classificare figure geometriche (poligoni regolari, cerchio e 

circonferenza) identificandone gli elementi significativi, apotema, raggio, diametro, corda. 

11a Riprodurre una figura utilizzando righello, compasso e goniometro. 

21a Ricavare informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici. 

22a Usare le nozioni di moda, mediana e media aritmetica. 

24a Utilizzare le principali unità di misura per durate temporali. 

24b. Eseguire operazioni con le misure del tempo. 

26a Intuire e argomentare, in situazioni concrete, qual è l’evento più probabile o quello meno 

probabile, oppure riconoscere se si tratta di eventi ugualmente probabili. 

 

SCIENZE 

9a Riconoscere e descrivere il funzionamento del corpo umano nei suoi diversi organi e apparati. 

9b. Elaborare modelli sul funzionamento dei diversi apparati. 

10a Avere cura della propria salute dal punto di vista alimentare. 

 

GEOGRAFIA 

7a Acquisire il concetto di regione geografica (fisica, climatica, storico-culturale, amministrativa). 

8a Individuare problemi relativi alla tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale, 

proponendo soluzioni idonee nel proprio contesto di vita. 

 

EDUCAZIONE FISICA 
9a Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei vari 

ambienti di vita. 

10a Riconoscere il rapporto tra alimentazione ed esercizio fisico in relazione a sani stili di vita. 

Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche e dei loro cambiamenti in relazione 

all’esercizio fisico. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Competen
ze-chiave 
europee 

di 
riferimen 

to 
 

 

o 1 Comunicazione nella madrelingua   x 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere   x 

o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia   x 

o 4 Competenza digitale   x 

o 5 Imparare a imparare   x 

o 6 Competenze sociali e civiche   x 

o 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità   x 

o 8 Consapevolezza ed espressione culturale   x 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. (come da Indicazioni Nazionali e 

PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con riferimento alle competenze-chiave europee. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A.: Nuove competenze per progettare il mio futuro N. 2 

Diario  
di bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo 

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

 

Strategia metodologica: la seconda Unità di Apprendimento si apre con la lettura ed un’attenta 

analisi di una nuova situazione problematica. 

Situazione problematica di partenza: nelle vetrine di molti negozi si legge “Sconto del 20% su 

tutta la merce esposta” o “Fuori tutto al 50%”. Ma come si legge questo simbolo? Cosa significa? 

Come si calcola? 
Attività: facendo riferimento a situazioni di compravendita, è stato introdotto un nuovo aspetto legato alle 

frazioni: l’uso della percentuale. Tale concetto è stato utilizzato in base all’esperienza degli alunni, infatti 

molti hanno fatto riferimento alla geografia. Essi attraverso numerose attività, ad esempio, costruzione di 

aerogrammi quadrati e a torta, hanno compreso che la percentuale può essere considerata una parte di una 

quantità e può essere rappresentata anche sotto forma di frazione decimale con denominatore 100. Hanno 

così acquisito la capacità di risolvere la percentuale, lo sconto, l’aumento e l’interesse. 

I concetti della compravendita sono stati ripresi e consolidati, puntualizzando i concetti di spesa, guadagno, 

ricavo e perdita. 

Approfondimenti sono stati dedicati alla risoluzione di problemi aritmetici e geometrici. 

Il lavoro del percorso di geometria è partito con attività finalizzate a consolidare i concetti di base relativi ai 

poligoni: altezza, base, angoli interni, angoli esterni, diagonali e assi di simmetria. Alla fine si è giunti alla 

scoperta dell’apotema e al rapporto esistente tra il lato di un poligono e lo stesso apotema, detto numero 

fisso. 

Dopo aver operato a lungo con le figure poligonali, si è passati alla figura non poligonale più conosciuta, il 

cerchio. 

Gli alunni hanno compreso la differenza tra circonferenza e cerchio ed hanno imparato a denominare e 

disegnare le varie parti della circonferenza e del cerchio: raggio, diametro, corda, arco, settore circolare e 

corona circolare. 

Il passaggio dalla geometria piana alla geometria dello spazio o geometria solida è stato sostanzialmente 

semplice. Molti oggetti di uso quotidiano hanno la forma di figure geometriche solide e tra questi si sono 

verificate significative le scatole. Per apprendere meglio lo sviluppo di un solido, i ragazzi hanno smontato 

una scatola e disteso su un piano tutte le facce laterali e le facce di base. In tal modo si è arrivati al calcolo 

della superficie laterale e totale di alcuni solidi. 

Le attività di misurazione hanno continuato a mantenere un carattere operativo proponendo numerosi 

esercizi relativi al ripasso e al consolidamento delle misure di lunghezza, peso e capacità e dei concetti di 

peso lordo, peso netto e tara. Successivamente si è passati all’approfondimento delle unità di misura 

convenzionali per le superfici, attraverso la risoluzione di situazioni problematiche. Il percorso sulla misura 

si è concluso con l’introduzione delle  unità di misura del tempo e relative operazioni. 

Il percorso didattico di Scienze è proseguito con la conoscenza e la descrizione del mondo microscopico. 

Gli alunni hanno scoperto e definito la cellula come l’unità fondamentale degli esseri viventi. Infine hanno 

affrontato l’ultima parte del percorso didattico, il corpo umano. Hanno compreso le diverse funzioni e 

caratteristiche degli apparati: 

 il sistema nervoso e la descrizione della struttura; 

 le funzioni degli organi di senso (vista, olfatto, udito, gusto e tatto);  

il sistema scheletrico con le caratteristiche strutturali delle ossa;  

il sistema muscolare con le caratteristiche dei muscoli; 

l’apparato respiratorio con la conoscenza degli organi facenti parte alla respirazione; 

l’apparato digerente, con la conoscenza delle funzioni e delle strutture dei denti; 

l’apparato circolatorio, con la conoscenza della struttura e funzione del cuore; 

l’apparato escretore e riproduttore. 

Il percorso di Geografia si è concluso con una oculata analisi della realtà naturale e sociale delle regioni 

italiane, mettendole a confronto tra loro attraverso. 

Il percorso di Educazione Fisica ha fatto conoscere agli alunni i comportamenti da adottare e prevenire in 

caso di infortuni; poter riconoscere il rapporto tra alimentazione ed esercizio fisico legato agli stili di vita. 

 

 

 

 

 



 

 

Verifica:  

Durante lo svolgimento delle attività di questa seconda Unità di Apprendimento, gli alunni hanno 

mostrato molto interesse e partecipazione attiva, senso di responsabilità ed iniziativa. 

Essi hanno raggiunto i traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti. 

 

 

 

 

Note Ins. Marolla Anna –  Classe V A -  Plesso Don Orione 

 

 


